
Una severa «rassegna dei capitoli
di spesa pubblica corrente», e fi-
nalmente delle imposte che gravi-
no sulle spalle di tutti, «a qualsiasi
livello le si voglia assestare». Le
strade indicate dal presidente
Giorgio Napolitano per risanare i
conti pubblici sintetizzano in po-
che battute due anomalie tutte ita-
liane: spesa fuori controllo, e eva-
sione fuori dalla norma. Il presi-
dente invoca un doppio interven-
to su cui la politica si è esercitata
in una miriade di promesse e slo-
gan, con risultati assai insoddisfa-
centi. In tutti e due i campi. Eppu-
re sta proprio in queste due mano-
vre (taglio agli sprechi e un fisco
equo) la formula per uscire
dall’emergenza conti. Assieme a
quelle riforme per la crescita che
lo stesso Napolitano ha ricordato.
Questo «dovrebbe essere l'ogget-
to di un confronto serio, costrutti-
vo, responsabile tra le forze politi-
che e sociali - osserva Napolitano
- fuori dell'abituale frastuono e da
ogni calcolo tattico». Come dire:
finora si è sentito solo il clamore
degli slogan, senza alcun risultato
pratico.

SPESA

Sono i numeri a dirlo. La spesa
continua a crescere, nonostante i
tagli che a ogni documento di fi-
nanza pubblica si dispongono.

Susanna Camusso
«Grande attenzione alle
condizioni dei giovani e
del mondo del lavoro. È
molto importante»

Foto Ansa
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Raffaele Bonanni
«L’occupazione è il primo
problema di un Paese come
l’Italia, ma i giovani non
vanno illusi»

Luigi Angeletti
«Napolitano ha
prospettato problemi e
indicato soluzioni con
intelligenza e sensibilità»

Meno sprechi e fisco più equo:
solopromesse, risultati zero
Analisi delle spesa e lotta
all’evasione. Questa la formula
indicata da Napolitano per pro-
cedere verso il risanamento
dei conti. Due fronti aperti per
il governo, che finora non ha
raggiunto risultati sensibili.

Nonostante le tante promesse fatte dal governo Berlusconi i lavoratori dipedenti sono i più tartassati dalle tasse

ROMA

p L’invito di Napolitano ad occuparsi di una seria politica di bilancio alza il velo su un fallimento

pNonostante i tagli awelfare e cultura, la spesa corre. Dopo i condoni, evasione alle stelle

PrimoPiano
Fisco e dintorni
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